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di Giacomo Vaciago

«Tornarea crescere» è lo slo-
gan dei convegni di fine
estate:daRiminiaCernob-

bio,piùi tanti incontrideipartiti, sap-
piamo che quest’anno è di crescita
chesi parlerà.

Perchè la ripresa già c’è, l’abbiamo
vista nei mesi scorsi, è quindi non più
laripresailtemad’attualità.Malacre-
scitasi,perchéunaripresaancoramo-
desta, e limitata alle parti più ricche
delpaese,nonciassicura lasoluzione
deinostriproblemi.

Comesitornaacrescere?Credobi-
sogni anzitutto riflettere sulle altrui
migliori esperienze. Per due aspetti
pernoidecisivi:
eServonoinvestimentiperadeguare
la struttura produttiva per adeguare
lastrutturaproduttivaaquantoimpo-
sto dalla grande crisi industriale
2008-2009;
rI nostri investimenti comunque
nonbastano;occorreattrarregliinve-
stimentialtrui.Questosecondoaspet-
to è decisivo quanto il primo: chi non
attira, non trattiene! Lo sostengo da
anniedèpiù verochemai.

Se si guarda da vicino come si è
ristruttrata l’industria tedesca negli
anni scorsi, vediamo le due cose che
contano: molte delocalizzazioni nei
paesidove convienespostare lapar-
te meno pregiata della produzione;
molti investimenti inGermania -an-
che provenienti da altri Paesi - nelle
parti della filiera produttiva che re-
sta strategica.

Per averne un esempio concreto,
basta vedere il crescente ruolo del-
le esportazione dell’industria auto-
mobilistica, dei soli motori:
dall’Aston Martin fatta in Inghilter-
ra, ma con motore tedesco; al recen-
te contratto della Bmw per esporta-

re 280mila motori per le macchine
della polizia degli Stati Uniti.

Se esaminiamo la realtà del no-
stro paese vediamo molte analogie
con il caso tedesco, seppure su di-
mensioni minori.

Ma vediamo anche una differenza

enorme: siamo molto meno attraenti.
Nellefiliereproduttivedovec’èlano-
straeccellenzaindustrialenontrovia-
mo in questi anni abbastanza investi-
menti diretti dall’estero. Non credo
sia un problema aziendale, cioè mi-
croeconomico; e non credo neppure
sia un problema legato alla generale
immaginedelPaese, cioèpolitico.

È probabilmente - e di questo dun-
quemeriterebbediscutereneiconve-
gni in cui di questi tempi si fissano le
prioritàdelPaese-unproblemainter-
medio, legato al rapporto tra attività
produttivaedefficienza-Paese.

Èquantohaespressoinmodoesem-

plare la "Relazione della Banca d’Ita-
lia" del 31 maggio scorso nel capitolo
10,dovesiesaminanoiproblemidella
nostra struttura produttiva. In parti-
colare, sta scritto (a pagina 117): «Il
corretto funzionamento del sistema
produttivorichiedeun’azionepubbli-
ca in grado di garantire qualità
dell’azione amministrativa, certezza
delleregoleeloroeffettivaapplicazio-
ne, nonché tutela della legalità». Mai
come in questi giorni, vediamo che è
daquestecosechedipendelasperan-
zachel’Italiaresti infuturoungrande
Paese industriale.
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Il regno d’Italia commise molti
errori nel Mezzogiorno: ma da

quiasostenerechequello borbo-
nico fosse un modello cene cor-
re. Uno storico contemporaneo
dei Borbone di Napoli, autore
diun’opera fondamentalesul lo-
ro tramonto (La fine di un Re-
gno, di Raffaele de Cesare) foto-
grafa efficacemente la situazio-
ne osservando che «segni di
nuova vita economica e di un
certorisveglio industriale appa-
rirono» sotto Ferdinando II,
«ma pur troppo non si moveva
foglia che il re non volesse, per-
ché lui, solamente lui, doveva
misurare il grado di benessere
dei suoi sudditi... Si costruiva-
no poche strade, pochi ponti e

molte chiese. Il Regno erapove-
rissimo d’industrie». Più recen-
temente,un altrostorico, Alber-
to Caracciolo, ha riconosciuto
gli sforzi effettuati «dalla fine
degli anni Venti (dell’Ottocen-
to) per venire fuori dal rista-
gno» ma ha aggiunto che essi si
rivelarono insufficienti per l’as-
senza di «ceti moderni». Que-
sto è il punto: solo una storio-
grafia esasperatamente revisio-
nista può rifiutarsi di ammette-
re quanto abbia pesato sul Sud,
chiunque lo abbia governato,
l’assenzadicondizioniper favo-
rire il sorgere di una moderna
classe borghese e imprendito-
riale, di cui non può essere cer-
to simbolo San Leucio. 1

Allontanare gli stranieri
Occorre ribadire che qualsiasi
provvedimento per allontanare
gli extracomunitari che non
hanno fedina pulita, migliora la
condizione sociale d’accettazione
degli altri stranieri.

BrunoRusso

Napoli

Le prerogative direzionali
La vertenza Fiat-Fiom porta in
primo piano quelleche il lessico
manageriale chiama le
"prerogative direzionali", ovvero
i poteri dell’azienda che non sono
negoziabili con i sindacati. Certe
procedure organizzative possono
essere oggetto di contrattazione,
ma il rispetto delle medesime,

ovvero la disciplina applicativa
dellenorme, è prerogativa
dell’azienda e spetta ai diversi
livelli direttivi. Questa differenza
dei ruoli sta alla base della
distinzione tra relazioni sindacali
e politica del personaleche il
sindacato estremista ha sempre
negato. Politica del personalee
stile di direzione è un punto fermo
della cultura industriale dei paesi
nostri competitori.

MarioUnnia

email

Trenitalia e l’Europa
L’articolo"Treni pendolarisenza
concorrenza",pubblicatosulSole
24Oredel27 luglio, tendea
screditarel’immagine di Ferrovie

delloStato. Èfondamentale
ridisegnarelarete del trasporto
regionale(laprogrammazione
dell’offertaregionalecompetealle
Regioni)riducendole linee
improduttivee indirizzandoi
risparmiversoquelle adaltissima
frequentazione.È utopia
sostenereche conle gare lostato
risparmierebbefino al30 per
cento. IcorrispettiviaTrenitalia
sonotraipiùbassi d’Europa
occidentale: il ricavo unitario
(corrispettivi+ incassidabiglietti)
diTrenitalia è inferioredel56% a
quellodelle ferrovie tedeschee del
78%aquellodei francesi.

Federico Fabretti

Direttore relazioni con i media

Ferrovie dello Stato

Quandolebanchehannocominciatoatrabal-
lare sotto i colpi della crisi globale, i gover-
ni si sono precipitati a salvarle, con grande

dispiegodidenaripubblici.Ancheperchéinqual-
che caso ne andava non della sopravvivenza di
un singolo istituto, ma della stabilità di interi si-
stemi bancari e in ultima analisi delle economie
nazionali.

Il bello è che da subito, quasi unanimemen-
te, si annunciò che c’era una ricetta bella e
pronta. Ed era quella adottata dai paesi scandi-
navi (Svezia, Norvegia, Finlandia), che negli
anni 90 erano usciti con successo da una serie
di crisi bancarie, a costi alla fine contenuti per
le tasche dei contribuenti.

Oggi, un paio d’anni dopo i momenti cruciali
della crisi, un confronto con i salvataggi scandi-
navievidenziacomequella lezione,chetuttigiu-
ravanodivolerseguire,nonsiastataaffattoappli-
cata. L’analisi è interessante anche perché a pro-
porla è, insieme a due colleghi, Claudio Borio,
unodeglieconomistidellaBancadeiregolamen-

ti internazionali chepossono rivendicare diaver
individuatoe denunciatopubblicamente inanti-
cipolemagagnedellafinanzacheavrebberopor-
tatopoiallagrandecrisi.

Stavolta,diconoBorio e isuoi coautori, leau-
toritàsonointervenutemolto rapidamente, for-
se troppo, tanto da rendere poi più difficili gli
interventi in profondità che sarebbero stati ne-
cessari. In particolare, mentre venivano realiz-
zate azioni di breve termine, concentrate sulla
fornitura di liquidità in quelli che in molti casi
erano invece problemi di insolvenza, è andata
invece troppo lentamente ed è lungi dall’esser
completata la pulizia a fondo dei bilanci banca-
ri,compiutaneipaesiscandinavi,escarsaatten-
zione è stata prestata alla riduzione della capa-
cità in eccesso del settore finanziario. Le mag-
giorieconomiesi ritrovanooggi,dopo due anni
di interventi, con settori finanziari che restano
ipertrofici rispettoalle loro dimensioni.Nei tre
paesi scandinavi, sia il numero delle banche e
dellefilialibancarie, sia l’occupazionedelsetto-
re subirono un brusco ridimensionamento. Per
di più, gli interventi degli ultimi due anni han-
no creato serie distorsioni del mercato fra gli
istituti che hanno ricevuto il sostegno pubbli-
co, esplicito e implicito, e gli altri.

Certamente,lacrisiattualeèmoltopiùcompli-
catadiquellescandinave,perilsuorespirointer-
nazionale, la complessità degli strumenti finan-
ziari alla base dei problemi e anche - un aspetto
spesso sottovalutato - per il diverso trattamento
contabile(marktomarket)rispettoaquellotradi-
zionaledeiprestiti bancari.

Ma,dimenticandolalezionescandinava,èpos-
sibilecheabbiamodatotroppopesoaconsidera-
zioni di breve respiro, pensando in questo modo
di favorire il ritorno della domanda aggregata, e
abbiamo invece ritardato la rifondazione di un
sistemafinanziarioconunaredditivitàpiùsoste-
nibile e meno esposto al rischio. Allontanando
cosìunaripresachesireggasullepropriegambe.

alessandro.merli@ilsole24ore.com
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NonhomaicapitoseilSuderauntempo
economicamentedepressooloèdiventatoconi
Savoia.Frastoricineoborboniciestorici leghisti,fra
nordistiesudisti,nonsidisponedistudiseri.Sono
statoaCasertaeaSanLeucio.Eranel
Sette-Ottocentounarealtàindustriale
d’avanguardianellaproduzionedellaseta.Splendidi
palazzi,macchineperl’epocamodernissime,
confortevolicaseperglioperai,scuolapertutti,
promozionedelladonna.Unasortadicomunità
utopica.Oggi,questaarcheologiaindustrialeinun
contestodibellezzaarchitettonicadaReggia
potrebberichiamaremoltituristi,diventare
ricchezza.Nonc’ènessuno.Quellarealtàerasoloun
fioreall’occhiellooppureilNordhadepredatoilSud?

Ezio Pelino

e-mail

...

Nuove rotte

Chi Sakineh ferisce di Carlà perisce

La minore efficienza del nostro paese rispetto alla Germania non va cercata
in fattori microeconomici aziendali, ma nella qualità dell’azione pubblica

Fare impresa al Sud

Per laprima voltanellastoriauna
naveèandatadalla Russia in Cina
attraverso ilMar GlacialeArtico.
LanavecisternarussaScfBaltica
hacosì apertouna nuovarotta
commercialeche accorcia i tempi
diviaggio(ad esempio, la tratta
Rotterdam-Yokohamasarà più
brevedel60%), che abbatte icosti
dinavigazione eche ènavigabile
grazieallo scioglimento della
calottaartica. Ilpassaggio
comporteràprevedibili
conseguenzegeopolitiche:si
innalzerà il livellodel mare, ci
sarannodisputeterritorialie
conteseper le risorse naturaliche
si renderanno accessibili.
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STAMINALI EMBRIONALI

C’è un giudice
contro la ricerca

NORMEE LEGALITÀ
L’ultima relazione annuale
della Banca d’Italia ricorda
quanto sia importante
la certezza delle regole
e la loro effettiva applicazione

...

Crescere è un obiettivo politico
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di Farian Sabahi

Chidimediaferiscedimediaperi-
sce. E ora lo star system sta per
rivelarsiun’armaadoppiotaglio

per il presidente iraniano Ahmadi-
nejadcheinquestiannihafattoditutto
perfiniresulleprimepaginedeigiorna-
lidi tutto ilmondo, lanciandoinvettive
e pronunciandosi persino sull’Olocau-
sto. Prima di lui soltanto l’Ayatollah
Khomeini aveva utilizzato i mezzi di
comunicazione inmodotantoeclatan-
te, poi i religiosi sciiti di diverso rango
hanno messo in atto una serie di misu-
reper apparire,ma sottotono.

All’inizio della sua presidenza, per
esempio, il riformatore Khatamiaveva
cambiato la montatura degli occhiali,
scegliendoneunapiùleggeraegiovani-
le,optatoperunfamososartodiQume
lanciato lo slogan del dialogo tra civil-
tà.Enellacampagnaperlepresidenzia-
li del 2005 il candidato Rafsanjani ave-
vagiratounospotelettoraledalbarbie-
re. Ma tutto questo è ben poco in con-
fronto a quanto messo in scena da Ah-
madinejad che, con le sue giacchette

economiche di produzione cinese, ha
approfittato dell’esposizione mediati-
ca per farsi pubblicità in patria guada-
gnando consensi. Basti pensare all’ac-
coglienza da eroe in Brasile grazie alla
complicitàdelpresidenteLula.

Ora, l’esposizione mediatica rischia
però di diventare un’arma a doppio ta-

glio. A infliggere il colpo sono sia i ne-
mici del presidente iraniano sia l’allea-
to brasiliano che con Ahmadinejad
condividelapoliticapopulistaeantim-
perialista e, soprattutto, il comune ne-
micostatunitense.

Perilrestol’IraneilBrasilesonomol-
to diversi, basti pensare alla condizio-
ne femminile. E quindi - su pressione

dell’opinione pubblica interna - nelle
scorsesettimaneilpresidentebrasilia-
nohaoffertorifugioaSakineh, l’irania-
na condannata alla lapidazione perché
accusata di adulterio e di complicità
nell’omicidiodelmarito.

La poveretta ha subìto 99 frustate
edèstataobbligataaconfessarelepro-
priecolpe in televisione, nella peggio-
re tradizione della monarchia Pahlavi
che già usava queste misure come de-
terrente. Dopo l’intervento del presi-
dentebrasilianoeunappellodell’intel-
lettuale francese Bernard-Henri
Lévy,adessoaintervenireèCarlaBru-
ni con una lettera in cui informa Saki-
neh che «mio marito difenderà la vo-
stra causa senza sosta e la Francia non
vi abbandonerà».

Ahmadinejad si indignerà per que-
sta(ennesima) intromissionema forse
a salvare Sakineh sarà proprio lo star
system. È già successo a maggio quan-
do per far uscire di galera il regista Ja-
far Panahi ci sono volute le lacrime di
Juliette Binoche che, al festival di Can-
nes,nechiedevala scarcerazione.
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Salvatore Carrubba

di Alessandro Merli
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I PROTAGONISTI

p CarlaBrunièintervenutaafavorediSaki-
neh, condannata alla lapidazione perché
accusata di adulterio. La lettera di Carlà:
«Mio marito difenderà la vostra causa sen-
zasosta e la Francia non vi abbandonerà».

LA DIFESA DELLA PREMIÈRE DAME

IL FUTURO DELL’ITALIA
DOPO LA CRISI

p Il regista iranianoJafar Panahi, arresta-
to a marzo, è stato liberato il 24 maggio
dopo che, al festival di Cannes, l’attrice
francese Juliette Binoche aveva pianto in
mondovisione per la sua liberazione.

LE LACRIME DI JULIETTE PER IL REGISTA

La storia non è
maestra nel salvare

le banche

Ladittaturadeimedia

DallaRussia
allaCinasipassa
perilMarArtico
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Ma il rating è ancora un bollino di qualità? Fino
a poco tempo fa la domanda era più di tipo

accademico che pratico. Disquisizioni sui criteri
divalutazione, la tempestivitàdellepagelle, lemo-
dalitàdiaffibbiare ivoti.Polemiche ferocidaparte
deimanagerdellesocietàgiudicate,primofra tutti
SergioMarchionnechesièpiùvoltescagliatocon-
tro i criteri di valutazione del debito Fiat. Dopo la
crisil’emissionesenzaratingèdiventatamoltome-
no sporadica che in precedenza. L’anno scorso il
13%dellesocietàhaemessodebitorinunciandoal-
la valutazione delle società specializzate. Nei pri-
mi tremesidel2010 laquotasi èfermataal 7%maa
chiedereprestitisenzavalutazionesonostatigrup-
pi come Adidas o Sap. I colossi del rating l’hanno
presa con filosofia: molti investitori istituzionali
chiedono il rating come precondizione per sotto-
scrivere le emissioni. Dunque, una strada obbliga-
ta. Certo è che dopo gli incidenti di società e paesi
con giudizi da studente modello e successivo de-
fault, ripensare ai criteri di valutazione non sareb-
be un’eresia. Non lo chiedono gli accademici ma
unafettanon piùpiccolissimadel mercato.

REUTERS REUTERS

Un giudice del District of Columbia ha bloc-
catoifondifederaliperlaricercasullecellu-

le staminali embrionali che l’amministrazione
Obama aveva ripristinato dopo le restrizioni di
GeorgeBush.Ilgiudicehaaccoltounricorsode-
positato da un’associazione cattolica e ha moti-
vato il blocco temporaneo dei finanziamenti
pubbliciperchélaricercadelNational Institute
of Health oggetto del ricorso comporta in ma-
niera evidente la distruzione di embrioni uma-
ni. D’accordo, si tratta di uno stop temporaneo.
D’accordo, la questione accolta dal giudice è
più tecnico-scientifica che di principio. Sareb-
be però fuori luogo che da una decisione di un
giudice su un caso specifico si sollevasse una
campagnaper limitare laricerca sullestaminali
embrionali. Alla firma dell’ordine esecutivo
che ristabiliva i finanziamenti per la ricerca
Obama aveva detto che «gli Stati Uniti guide-
ranno il mondo verso le scoperte che questa ri-
cercapotràungiornooffrire».Sarebbeunerro-
re se il paese al mondo più attivo nei brevetti e
nelle scoperte battesse in ritirata in uno dei set-
toripiùpromettentipercombatteremalattiera-
ree incurabili.

Fermareilmareconuncucchiaino.Sembra lade-
cisione che si appresta a varare il governo tede-

sco. Berlino ha in preparazione un disegno di legge
sulla privacy che impedisce alle imprese di mettere
il naso negli affari dei dipendenti (computer, mail,
limitazioni di telecamere). Fin qui tutto sacrosanto.
Quello che non si comprende è perché alle imprese
viene impedito di raccogliere informazioni dai so-
cial network sui candidati a un posto di lavoro. La
legge distingue: un conto sono i curriculum inviati
per chiedere un lavoro, altra cosa sono quelli messi
su unsocial network. Magari per farcolpo su ragaz-
zeeragazzi.Magariconfoto incostumedabagnoin
cui si esibiscono muscoli guizzanti o belle gambe.
L’alchimia di azzeccare un’assunzione nessuno l’ha
ancora scoperta; chi guarda negli occhi, chi legge i
curriculum, chi esamina la grafia. Ma vogliamo la-
sciare la libertà a ognuno di raccogliere, in maniera
lecita, le informazionichesonostateresepubbliche
volontariamente? Tanto ancora nessuno è riuscito
acapireseèmeglioassumereonochisifafotografa-
recon ilnaso di ciliegiaegliocchialonida clown.


